
MARCIANISE Il giudice lo ha ritenuto responsabile delle estorsioni ai danni degli imprenditori di viale Carlo III

Pizzo, Buttone condannato a 15 anni 
Il collaboratore di giustizia Gerardi

ha rimediato cinque anni di reclusione
di Tina Palomba 

MARCIANISE - E’ stato condannato a 15
anni il boss Bruno Buttone, detenuto al
41bis al carcere di Rebibbia. La pena è arri-
vata, nonostante il rito abbreviato, per  le
estorsioni sul viale Carlo III, ai danni delle
attività commerciali presenti sull’arteria, tra
cui la concessionaria della Fiat Amica.
Invece, dovrà scontare cinque anni il colla-
boratore di giustizia Antonio Gerardi.
Buttone, come è noto, si auto accusato di
due delitti quello di Alessandro Menditti e
Ferdinando Latino. Ma ha respinto le
accuse dell’omicidio di Francesco Moret-
ta. A puntare il dito contro di lui è stato il
nuovo collaboratore del clan dei Beleforte
Michele Froncillo. E’ stato sempre lui a
menzionare anche altri affiliati, tra cui Feli-
ce Napolitano, attualmente detenuto agli
arresti domiciliari. Inzialmente proprio
Napolitano era stato condannato per  l’ucci-
sione del fratello di Froncillo. Ma il proces-
so, dopo essere stato riaperto, si è concluso
con un’assoluzione per Napolitano. E’ sem-
pre per questioni legate alla riscossione del
pizzo che Buttonem recentemente, è stato
colpito da ulteriore ordinanza di custodia
cautelare in carcere. I fatti a lui contestati
risalgono al periodo tra il 1999 e il 2006.
Le vittime, così come si legge nel dispositi-
vo della Dda di Napoli, sono imprenditori e
commercianti, in particolare rivenditori di
auto, aventi attività nei comuni di Caserta,
Marcianise e San Nicola La Strada.   Tra
questi anche i notissimi imprenditori caser-
tani: Mario Catone, Oscar Sarpi e Mario
Granata meglio conosciuto come Mario
Pagano. Ecco quanto si legge: “Bruno But-
tone quale organizzatore dell'attività estor-
siva, mandante e percettore del danaro
provento dell'estorsione. Gerardi, esecuto-
re e in particolare riscossori delle tangenti,

con più azioni esecutive di medesimo dise-
gno criminoso e al fine di trarne ingiusto
profitto, costringevano Mario Catone, tito-
lare della concessionaria Ford a versare
somme di danaro e in particolare la somma
di  18 milioni in lire all'anno, in tre rate, in
occasione delle festività natalizie e pasqua-
li e nel ferragosto a partire dall'anno 2000.
Con violenza e minaccia derivante dall'ap-
partenenza al clan dei Mazzacane di Bruno
Buttone e di Antonio Gerardi, ben nota alla
persona offesa, nonché presentandosi,
presso la concessionaria ove intimavano
alla persona offesa il pagamento della
somma di euro 18 mila all'anno suddivisa
in tre rate affermando siamo quelli che
comandano nella zona’, siamo qui per
darvi la tranquillità”. E in caso di diniego
l’organizzazione non esitava ad appicare
incendi. 

CAPODRISE 

Un’immagine della casa comunale 

Rifiuti, in agitazione 15 spazzini
CAPODRISE (assunta ferretta) -
Hanno proclamato lo stato di agitazione
i quindici operatori ecologici dell’Acsa
Ce3. Con una nota la Cisal indirizzata al
sindaco Giuseppe Fattopace e al Pre-
fetto di Caserta Ezio Monaco ha chiari-
to: “Il passaggio di gestione dei lavora-
tori non è mai semplice. Troppa politi-
ca? O troppa incapacità dei dirigenti
del consorzio? O qualcuno vuole fare il
furbo?” Al termine dell’incontro avuto
con l’organo di Governo, il primo citta-
dino nella tarda mattina ha lanciato
segnali distensivi: “Una situazione entro
dieci giorni sarà risolta”. E’ la Jacta la
nuova ditta incaricata dalla casa comu-
nale dopo la decisione da parte dell’Ente
di Palazzo delle Arti di uscire dal Con-
sorzio. Un provvedimento preso in
seguito ad un’acclarata omissione da
parte dell’Acsa nella gestione dello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. E’
l’Esercito in questo momento a tornare
in strada per pulire le strade ancora inva-
se da cumuli e cumuli di rifiuti. Sono 12

le tonnellate al giorno che vengono
depositato nel sito di Parco Saurino.
Invece, ieri mattina i militari hanno tolto
dalle arteria circa 30 tonnellate. E men-
tre era in atto la seconda presenza degli
uomini inviati dal prefetto Gianni De
Gennaro, il vicesindaco Giovanni
Capobianco ha tenuto una riunione con
le maestranze dell’Acsa. Obiettivo:
mantenere i livelli occupazionali . “Tutto
ciò verrà stabilito in una prossima riu-
nione in Prefettura in cui si parlerà del
passaggio di cantiere dei dipendenti del-
l’Acsa alla ditta Jacta” ha precisato
Capobianco. E viene confermato quanto
detto due settimane fa dall’assessore
all’Ambiente Pietro Ferraro: nel  corso
della prossima riunione si discuterà
anche della creazione di un’isola ecolo-
gica. Un sistema innovativo di smalti-
mento rifiuti richiederà infatti servizi più
efficienti e consequenziale impiego di
unità. Questo spiega il cambio di società
e la nuova configurazione della pianta
organica in forza alla Jacta. 

PORTICO DI CASERTA 

Energia alternativa, ieri
l’esecutivo ha approvato

l’installazione dei fotovoltaici

PORTICO DI CASER-
TA (su.fe.) - Presentato
e approvato il progetto
per dare il via all’ instal-
lazione degli impianti
fotovoltaici sulle struttu-
re  scolastiche e sull’edi-
ficio della casa comuna-
le. Ieri quello che era un
progetto preliminare è
diventato esecutivo. La
giunta riunitasi nelle
stanze del Municipio ha
dato l’ok, cogliendo al
volo i finanziamenti libe-
rati dal Governo centra-
le, in particolare modo
dal ministero dell’Am-
biente, gestito fino a
pochi giorni fa da Peco-
raro Scanio. Il risparmio
energetico è la prima
motivazione addotta dal
primo cittadino Carlo
Piccirillo: “Questa solu-
zione ci consentirà di
ridurre i costi, in termini
di bollette, di energia
elettrica a carico delle
casse comunali”. L’in-
stallazione è a costo
zero. Lo ha assicurato
sempre lui, il sindaco di
Portico che ieri ha sotto-
scritto insieme ai suoi
assessori quel provvedi-
mento che da mesi occu-

pava la sua scrivania. Un
atto deliberativo, il
primo dopo una lunga
paralisi dell’attività
amministrativa. “Abbia-
mo colto l’implementa-
zione data alle risorse
rinnovabili e contenuta
nella Finanziaria 2007. -
ha spiegato  il capo del
parlamentino locale - Il
fotovoltaico è tra i primi
ad essere sovvenzionato.
E noi, perchè rispettosi
dell’ambiente, abbiamo
ritenuto opportuno utiliz-
zare il sole come per
produrre l’energia elet-
trica e che utilizzano
come per produrre ener-
gia elettrica”. Negli
accordi stipulati con la
Comunità Europea, l’Ita-
lia dovrà raggiungere il
30% di energia elettrica
dalle fonti rinnovabili. E
il sindaco, sorridendo, ha
ammesso: “Vogliamo
contribuire anche noi,
nel nostro piccolo natu-
ralmente, ad agevolare il
percorso verso gli obiet-
tivi contenuti in quel
provvedimento europeo.
Il nostro è uno sforzo,
forse esiguo, ma da non
trascurare”. 

Puc bipartisan, il primo cittadino
convoca maggioranza e opposizione
MACERATA CAMPA-
NIA (su.fe.) - Un Piano
urbano comunale che sarà
bipartisan. Ieri mattina una
telefonata tra il sindaco
Luigi Munno e il commis-
sario dell’Udc Raffaele
Gagliardi è stata chiarifi-
catoria. Il primo cittadino
ha risposto di nuovo
all’appello lanciato anche
dall’ex sindaco Maria
Tuosto.  “Vi convocherò
al più presto” ha detto
senza mezzi termini. Era
stato Gagliardi il primo a
portare al centro del dibat-
tito il nuovo appuntamento
in scadenza di cui si dovrà
fare carico l’amministra-
zione comunale. Era stato
lui a mettere sotto la lente
di ingrandimento il nuovo
strumento urbanistico.
“Ma non è - ha detto ieri
sera - la sola cosa che mi
preme. Anche il Piano per
gli Insediamenti Produttivi
diventa fondamentale per
dare un impulso all’occu-
pazione”. E’ diventato un
tormentono il nuovo stru-
mento urbanistico. Una
pianificazione territoriale
che vede coinvolti anche
gli esponenti della mino-
ranza. “Non possiamo
stare a guardare. Ognuno
di noi ha un’esperienza
politica e può offrire un

contributo fattivo affinchè
il puc non venga rispedito
al mittente”. L’appello
della Tuosto sembra chia-
ro. E all’appello Munno
non ha esitato a rispondere
con una chiamata a
Gagliardi. Nei prossimi
giorni il sindaco ha deciso
di dare il via ad una serie
di incontri con tutte le
forze politiche presenti sul
territorio, ma anche di
avvisare le associazioni di
categoria. “Non voglio - ha
spiegato agli esponenti
della maggioranza - che
non ci sia dialogo tra le
parti in campo. Sarà un
piano urbanistico sicura-
mente partecipato”. E a
garantire è stato anche
l’assessore ai lavori Pub-
blici, Stefano Cioffi.

CAPODRISE (as.fe.) - Conto alla
rovescia per l’elezione del presi-
dente dei parrucchieri. Il voto è
previsto nella sede della Confo-
commercio di via Santoro a Mar-
cianise. E’ ufficiale il calendario
di apertura e chiusura degli eserci-
zi presenti sui due territori. Rima-
ne il lunedì mattina la giornata di
riposo di tutti i negozi addetti alle
acconciature. E dalle 9 alle 13
negli orari non festivi, i parruc-
chieri potranno alzare le serrande.
Saranno aperti anche di domenica
mattina. E la chiusura pomeridiana
è prevista per le ore 18. Un calen-

dario stilato nei giorni scorsi con
un incontro al quale ha partecipato
il presidente della Confcommercio
Antonio Zinzi. La settimana scor-
sa al centro del dibattito anche la
lotta contro l’abusivismo. I parruc-
chieri avevano messo sul tavolo
della discussione la presenza di
numerosi “esperti” del mestieri
non in regola. E su questo c’era
stata la proposta di chiedere alle
amministrazioni locali l’istituzione
della polizia annonaria. Il verbale
è già pronto per essere protocolla-
to al Comune di Marcianise e di
Capodrise. Un atto per accelerare

tutte le procedure e sollecitare il
dibattito con gli amministratori
cittadini. Quella richiesta rientrava
nell’ambito della lotta all’esercizio
abusivo della professione. Chi
paga la tasse deve essere garantito.
Era questo il principio ispiratore
della polemica dei parrucchieri. E
Zinzi si è detto immediatamente
disposto ad essere a loro fianco
per porre un freno ad un fenomeno
che è in espansione: “anche per la
presenza di numerosi extracomu-
nitari che per quattro soldi vanno
di casa in casa con le spazzole tra
le mani”.

MACERATA CAMPA-
NIA (as.fe.) - La rete idri-
ca si deve rifare. Quello
che era un obiettivo del-
l’amministrazione comu-
nale, guidata da Luigi
Munno, è diventata una
priorità. La dispersione
d’acqua dovuta dalle con-
dutture fatiscenti è passata
per tra amministrazione,
ma non è mai stata risolta.
Bollette esose e costi
eccessivi rispetto al reale
consumo dei contribuenti.
Lettere, azioni legale
intentate dagli utenti non
sono servite a risolvere una
vicenda già oggetto di
discussione, quando a capo
del parlamentino c’era
Maria Tuosto. Un dram-
ma soprattutto per le fami-
glie meno abbienti, ma il
difetto è stato individuato
dagli operatori dell’Eniac-
quae: le linee di collega-
mento rimettono nelle
falde acquifere la risorsa
idrica perchè sono desuete.
La perdita non è visibile,
ma ben nascosta da metri e
metri di manto stradale.
Nessun allagamento ha
evidenziato la presenza di
aree definite. E il problema
grava su tutta la città, met-
tendo in ginocchio soprat-
tutto gli anziani, costretti a
versare nel tasche del
gestore soldi in più. Una

situazione che rischia di
diventare esplosiva e risol-
vibile solo con un rifaci-
mento della rete idrica,
cominciando dalle circo-
scrizioni di Casalba e
Caturano. Ed è per questo
che ieri mattina il sindaco
si è recato negli uffici del-
l’Eniacqua. E’ andato per
riportare con sè una mappa
completa delle zone dove
la presenza di fuoriuscite è
maggiore. E immediata-
mente l’esito dell’incontro
è stato relazionato al diri-

gente dell’ufficio tecnico
Telia Frattolillo. La pros-
sima mossa sarà compilare
una lista delle strade ad
alta priorità. La riqualifica-
zione della rete idrica e la
costruzione ex novo di col-
legamenti sono diventati
una scommessa per l’am-
ministrazione guidata da
Munno. Una sfida già lan-
ciata nel corso della cam-
pagna elettorale. Ma servo-
no i fondi. E l’esecutivo
appare disposto ad accen-
dere un mutuo quando i

costi per gli interventi
saranno chiari. La vicenda
è oggetto di studio anche
dell’assessore ai lavori
Pubblici, Stefano Cioffi. E
ieri Munno non si è limita-
to solo a recarsi all’Eniac-
qua, ma anche nelle stanze
di palazzo Santa Lucia.
Una tappa “obbligata” per
cercare di conoscere le
procedure da avviare al
fine di ottenere dei trasferi-
menti monetari. E da una
prima valutazione della
situazione, il sindaco ha
già pensato di inserire nel
prossimo bilancio annuale
delle opere pubbliche un
capitolo destinato solo ed
esclusivamente al rifaci-
mento di parte della rete
fognaria. E l’altra parte
dovrà essere coperta con i
finanziamenti regionali.
L’incontro di ieri è stato
proficuo. Un incontro pro-
grammato da tempo e rin-
viato per lo scandalo che
ha colpito “casa Mastella”
e portato agli arresti domi-
ciliari, Sandra Lonardo,
moglie dell’ex Guardasi-
gilli Clemente Mastella. Il
ritorno del presidente della
Regione Campania tra le
stanze di palazzo Santa
Lucia ha rimesso in moto
la macchina amministrati-
va. E a Munno non è rima-
sto che precipitarsi. 

Bollette dell’acqua care, colpa delle rete idrica

Capodrise Sono fissati per oggi i termini per la votazione del rappresentante della Confcommercio

Parrucchieri alle urne per eleggere il presidente

RECALE (cs) - Una cam-
pagna di sensibilizzazione
dove al centro c’erano
loro: gli alunni. ‘Animali
si nasce, amici si diventa’.
Si è conclusa con successo
l’incursione degli attivisti
dell’associazione “Beat
101” nella scuola elemen-
tare del circolo didattico
di via Ugo Foscolo, a
Recale. L’istituto, guidato
dal dirigente scolastico
Francesco Vuolo, ha
appena concluso un inte-
ressante progetto dal titolo
“Prevenzione del randagi-
smo”, coordinato dall’in-
segnante Lucia Sibillo,
referente per le tematiche
legate all’ambiente e al
territorio. L’iniziativa,
destinata a tutti gli inse-
gnanti del circolo, agli
alunni della scuola prima-
ria e infanzia e ai genitori,
aveva come scopo pro-
muovere e insegnare le
corrette modalità di convi-
venza tra bambino e ani-
male, attraverso nozioni
teoriche, approfondimenti
ed esperienze concrete che
favorissero la costruzione
di un rapporto basato sul
rispetto e sulla fiducia
reciproca. Un’occasione
che il presidente di “Beat
101” Antonio Russo, il
responsabile operativo
Pietro Vallone, Gaetana
Lasco, Maria Di Saverio
e gli altri animalisti del
sodalizio non si sono fatti

scappare. E, grazie all’o-
spitalità del professor
Vuolo e alla collaborazio-
ne della Sibillo, l’altra
mattina, hanno incontrato
i bambini, proponendo
loro un simpatico questio-
nario, per testare il grado
di consapevolezza rispetto
a un fenomeno, il randagi-
smo, spesso infarcito di
luoghi comuni. 
“La nostra associazione -
dichiara Russo - è nata
per assistere e curare gli
animali che vivono liberi
nel nostro comune, e di
migliorare le loro condi-
zioni. Uno dei modi
migliori per raggiungere
questo obiettivo è fare for-
mazione. Abbiamo chiesto
ai ragazzi di portare a
casa il questionario, di
rispondere alle domande
aiutati dai genitori e
riconsegnarlo a scuola
dopo tre giorni, per com-
mentare insieme le rispo-
ste. Devo ammettere che
non mi aspettato tanto
entusiasmo. Le loro posi-
zioni, per certi versi sor-
prendenti - rivela Russo -,
sono un prezioso punto di
vista che utilizzeremo per
tarare meglio le prossime
campagne di sensibilizza-
zione targate Beat 101”.
Un bell’esempio di didat-
tica ‘fuori le mura’ utile
davvero a tutti: insegnanti,
alunni e genitori e… ani-
malisti.

Recale L’associazione Beat 101 in classe con gli alunni 

In difesa degli animali, ieri è cominciata
la campagna di sensibilizzazione alla Foscolo

Un’immagine di via Gorizia a Caturano

Macerata Campania Ieri mattina Munno in Regione a caccia di fondi per la riqualificazioneMacerata Campania 

Un’immagine del boss Bruno Buttone 

Raffaele Gagliardi 

Un’immagine degli alunni del Foscolo scattata ieri
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